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I progetti dei Comuni per l'inserimento degli iscritti nelle liste di preavviamento 
_ _ „ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ . ^̂  ^ 

Oggi entrano in aula 180 mila studenti della provincia 

ertiira anticipata 
con i soliti problemi 

Autorità scolastiche ed enti locali alla frenetica ricerca di sedi adeguate - Non ci saranno doppi 
turni nelle superiori - Come al solito in ritardo il meccanismo degli incarichi e delle supplenze 

Il saluto del sindaco 

«Il nostro obiettivo è una 
scuola veramente di tutti» 

t̂  

In occasione della riaper
tura delle scuole il sindaco 
della città Elio Gabbuggiani, 
ha indirizzato agli studenti, 
agli insegnanti ed al perso
nale scolastico queste paro
le di saluto: 

« Alla ripresa dell'attività 
scolastica, desidero esprime
re a nome dell'amministra
zione comunale e personal
mente. un saluto e un augu
rio non formali alla scuola 
fiorentina di ogni ordine e 
grado: ai bambini della scuo
la dell'infanzia, ai ragazzi del
la scuola elementare e media, 
agli studenti della scuola su
periore ai presidi e direttori 
didattici, al personale docen
te e non docente, agli orga
ni collegiali, ai genitori. Il 
nuovo anno scolastico vede 
l'amministrazione comunale 
intensamente impegnata nel 
settore della scuola, non so
lo negli adempimenti cui è te
nuta per legge, ma anche per 
contribuire a quel profondo 
rinnovamento dei modi e dei 
contenuti della convivenza 
scolastica che è nelle aspetta

tive di tutti 1 cittadini. 
« L'obiettivo è la scuola ve

ramente "di tutti" in cui ogni 
ragazzo trovi occasione e con
dizione di pieno svolgimen
to della propria personalità, 
senza emarginazioni o esclu
sioni palesi o velate ». -

« Alla realizzazione di que
sta finalità l'amministrazio
ne comunale cerca di contri
buire anche attraverso le pro
prie istituzioni educative, il 
cui peso e il cui rilievo di
ventano sempre più sensibili • 

nella città. La grave situazione 
economica che l'Italia attra
versa diviene sempre piti sen
sibile e si riflette sugli inter
venti degli enti locali ren
dendo difficile anche per Fi
renze l'attuazione della poli- * 
tica che l'amministrazione co- • 
munale • intende • perseguire. 
L'impegno e l'assunzione di 
responsabilità da parte di tut
ti costituiscono tuttavia una 
risorsa per trovare di volta 
in volta la via migliore verso 
l'obiettivo di rinnovamento 
della scuola ». 

«Già durante l'anno scola

stico " 1976-77 — continua il 
messaggio di Gabbuggiani — 
la partecipazione dei cittadi
ni alla gestione democratica 
ha trovato un validissimo 

contributo nei consigli di quar
tiere a cui spesso si sono ri
feriti i consigli di circolo e di 
istituto. La gestione delle isti
tuzioni educative comunali da 
parte dei quartieri sarà ben 
presto una realtà di fatto at
traverso il decentramento dei 
compiti e delle funzioni che 
l'amministrazione si appre
sta ad attuare. Infine attra
verso la prossima elezione dei 
distretti scolastici questa am
ministrazione potrà convoglia
re le attese e la volontà di 
rinnovamento, che essa espri
me in virtùf* del voto popo
lare e del rapporto che la le
ga alla cittadinanza, su tutta 
la fascia della scuola, dalla 
materna alla media superio
re. ni questo senso l'augurio 
indirizzato a chi opera nella 
e per la scuola assume il ca
rattere di un invito rivolto a 
tutti i cittadini per un lavo
ro comune ». 

Iniziative e proposte dei quartieri 

Per la cura dei drogati 
non basta il metadone 

Il recupero dei tossicomani non può essere ridotto solo ad una 
terapia fisica - Le cause dell'emarginazione di molti giovani 

La droga, i tossicomani, i 
modi e le iniziative per il 
recupero dei giovani che fan
no uso delle sostanze stupe
facenti: di questo drammati
co problema, particolarmente 
sentito nei quartieri di San 
Prediano e Santo Spirito, se 
ne è parlato alla festa della 
gioventù comunista in Piazza 
Tasso. Non è stato un dibat
tito per pochi con la parteci
pazione di qualche esperto; 
Intorno al tavolo, seduti per 
terra, molti giovani, tante 
donne, gli abitanti del quar
tiere, intere famiglie. E dopo 
una breve introduzione del 
professor Giuseppe Germano, 
psichiatra, tanti interventi, a-
nalisi accurate, impressioni, 
proposte e iniziative. 

Perchè molti giovani si 
drogano? Il ricorso all'eroina 
od altre sostanze non va ri
dotto ad una pura e semplice 
esigenza fisica. Chi si buca lo 

fa perchè è emarginato, non 
ha lavoro, non ha casa, non 
ha prospettive. La droga è 
per molti una risposta illuso
ria, una via d'uscita sbagliata 
ad una vita disgregata, al 
vuoto di valori e di ideali, al 
buio che vedono nel futuro. 
ro. -

Se queste sono le cause del 
fenomeno, in che modo bi
sogna guardare al drogato? 
Come bisogna intervenire Ter 
aiutarlo? Molte donne, lu 
mamme, gli operai e gli arti
giani che sono intervenuti lo 
hanno detto a ch'are lettere. 
il recupero del •ossicomane 
non è «-:o un problema di 
cure fisiche; oltre ali» disin
tossicazione questi giovani 
hanno bisogno di un reinse
rimento nella società; OÌO-
gna discutere con loro. lotta
re insieme per un la .-oro, per 
una casa per nuo7e prospet
tive di vita. 

fti breve-
) 

O OGGI IL VIA Al CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Iniziano oggi i corsi di formazione professionale, gestiti 
daH'anmuus&razione Provinciale. A Firenze si svolgeranno 
in via Farmi 8, Via di Soffiano 68 (succursale), e via Pes-
sitcni 5/r; a Pigline Valdamo ki piazza Pienotti 69 e a 
Prato, in piazza Ciardi, 15. La data di apertura dei corsi di 
restauro, oreficeria e argenteria sarà comunicata in se
guito. Sono inoltre aperte le iscrizioni ai corsi di Agricoltura 
(viUoKvicc£tura e meccanizzazione agricola) presso l'ani-
m!nisi«azicne provinciale e il comune di Bagno a Ripoli; 
mentre per il corso di Ceramica rivolgersi all'assessorato 
alla PI del comune di Sesto Fiorentino. 

D NUOVI NUMERI SI* "* 
1 Da oggi gli utenti di Firenze aventi la numerazione telefo

nica compresa fra il 30000 e U 309» e il »400» e il 5W9, verrà 
modificata con 360000-360N» e 5M00&5MNB. Mentre adi uten
ti di Sisto Fiorentino che hanno la numerazione fra il 
«MODO e 441980. verrà modificata in 449100044191». Per un eodo, di tempo la SIP segnalerà, a mezzo di uno speciale 

ilio, i nuovi numeri assegnaci. > . , ^ „ . , . - , , „ . „ „„,.»... 

*• Anche a Firenze, nonostan
te non siano pre&i'iti forme 
di disgregazione come ncìle 
grandi metropoli, la diffusio
ne della droga è ormai una 
realtà. Non considerando co
loro che si dedicano all'uso 
delle droghe leggere, i tossi
co-dipendenti sono parecchi. 
Soprattutto giovani di estra
zione medio e piccola bor
ghese, ma anche strati di 
sottoproletariato completa
mente emarginati. MoUi fi 
ritrovano in Piazza Sante 
Spirito che è ancne Jn cen
tro di commercio t di spac
cio degli stupefacenti. 

Come si interviene in città 
per il recupero? Esure a Ca-
reggi un centro specializzato 
che si basa sulla sommini
strazione del Metadone, un 
sostituto della drjga. E* ir. 
metodo decisamente insuffi
ciente che punti .solo sul re
cupero fisico. In realtà si 
somministra un'altra d-oga, 
questa volta legale, con dei 
risultati tra l'altro discutibili. 
Nei quartieri di San Frediano 
e Santo Spirito ri sì batte 
invece per altri tipi di inter
vento. I partecipami al dibat
tito hanno fatte proprie le 
indicazioni contenute :n m.a 
mozione unitaria votata fn 
questi giorni dal consiglio di 
quartiere. 

La disintossicazione non 
pu essere affidata a centri 
che si definiscono specialista 
ci e che in realtà creano feltri 
ghetti, ma affidata a tutte le 
strutture soci>sanitarie 
pubbliche e private presenti 
sul territorio e sotto la dire
zione del consorzi socio • sa
nitari di imminente costitu
zione. Nello stesso tempo si 
tratta di potenziare ! eentri 
di aggregazione soc-ale che 
già esistono nel quartiere, 
crearne di nuovi e favorire ie 
iniziative che si muovono in 
questa direzione. In questi 
punti di ritrovo anc'ie 1 gio
vani drogati potranno trovare 
le occasioni per discitere dei 
loro problemi e di quelli del 
quartiere, dalla casa, a* lavo
ro, alla cultura, ali* ecuoia, 
•Ilo sport • «1 divertimento. 

Molti dei 180 mila studenti 
che iniziano oggi l'attività 
scolastica nella provincia 
(85.000 sono fiorentini) pro
babilmente non sanno niente 
dei € salti mortali > che le 
autorità scolastiche e gli enti 
locali stanno facendo per as
sicurare a tutti una sede a-
deguata. Come ogni anno 
fornire a tutti gli iscritti e 
agli ' insegnanti un decoroso 
« tetto sulla testa » è il pro
blema più scottante, nono
stante i conclamati piani e 
interventi per l'edilizia sco
lastica da parte del compe
tente ministero. La politica 
delle toppe, delle circolari, 
dei telegrammi improvvisi 
che quest'ultimo non si stan
ca di perseguire alimenta di
sorientamento e sfiducia. 
contribuisce ad aggravare il 
clima di disagio a cui anni e 
anni di trascuratezza hanno 
condotto. 

Al tradizionale suono della 
campana degli istituti, come 
sempre, non risponderanno 
questa mattina • la totalità 
degli iscritti; solo parte delle 
classi entreranno nelle aule, 
solo parte degli ' insegnanti 
risponderanno all'appello. 

« La scuola di fatto inizierà 
anche quest'anno a dicembre 
— dicono alla CGIL scuola — 
Il provvedimento di anticipo 
non ha persuaso la burocra
zia scolastica a darsi da fare, 
a preparare per tempo gli 
strumenti tecnici e organizza
tivi che garantiscano un av
vio rapido e adeguato dell'at
tività. Per passare dalle gra
duatorie provvisorie a quelle 
definitive di incarichi e sup
plenze per gli insegnanti ci 
vorrà un mese circa, consi
derando la - procedura dei 
ricorsi. Il ministero ha deci
so di mantenere in carica 
provvisoriamente > gli - ultimi 
supplenti dello scorso anno, 
con il grave rischio di cadere 
in provvedimenti illeciti». Se 
gli insegnanti hanno dedicato 
parte del mese di settembre 
alla programmazione didatti
ca, rischiano di vedere vani
ficato il loro impegno. 

Al provveditorato si ostenta 
la calma e Se la scuola fosse 
incominciata ad ottobre — 
affermano i funzionari, con
traddicendo apertamente una 
esperienza radicata negli anni 
— sarebbe andato tutto per 
il meglio ». -1 

Intanto la fila degli inse
gnanti si ingrossa al portone 
di via Alemanni, si accalca 
davanti alle bacheche delle 
graduatorie (c'è chi ha pro
posto per permettere un mi
glior svolgimento del lavoro 
la chiusura al pubblico degli 
uffici nell'orario mattutino). 

Il gioco di incastro di aule 
e succursali è frenetico in 
tutta la provincia. La situa
zione. all'immediata vigilia 
del « via » è - questa: per 
quanto riguarda le scuole e-
kmentarì * la - situazione più 
problematica riguarda il cir
colo didattico numero 8. Cin
que o sei classi della Vittorio 
Veneto saranno sistemate al
la Peruzzi. A Scandicci so
pravvivono i doppi turni (u-
no alle Bagnese e 13 al Vin-
gone, del circolo 3)). A Prato 
doppi turni alla Purgatorio. 
Per la media inferiore la 
scuola pomeridiana ci sarà 
alla Convenevole di Prato. 
mentre a Firenze il provve
dimento dei doppi turni avrà 
carattere provvisorio. Cosi la 
Carducci di Borgo Ponti do
vrebbe trasferirsi in viale 
Gramsci, alla ex scuola dei 
sordomuti, liberando aule per 
la succursale della Rosselli 
che ha 7 classi in via Faenza 
non più agibili (è il caso 
considerato più preoccupante 
e i genitori si rifiutano cate
goricamente di far effettuare 
ai ragazzi i doppi turni). La 
Rosselli di Settignano non 
potrà disporre di un'aula 
perchè il contratto di affitto 
è scaduto. 

Delle tre succursali che 
hanno sede in via Ponte alle 
Mosse (Beato Angelico, pro
fessionale Sassetti e Magi
strale Capponi) una dovr à 
sottostare alla dura legge dei 
doppi turni. 

Per quanto riguarda le su
periori l'amministrazione 
provinciale ha assicurato che 
il disagio delle lezioni pome
ridiane quest'anno sarà limi
tato . L'istituto professionale 
alberghiero Saffi, a cui man
cano nell'attuale sede locale 
specializzati, si appoggerà al
l'istituto per sordomuti di via 
Guarkme. Il biennio del VI 
liceo Scientkro forse troverà 
sistemazione nella nuova sede 
della scuola media di via 
Guarkme: il tecnico Galilei si 
appoggerà con trasferimenti 
alla media di via Bugiardini, 
che a sua volta era la suc
cursale della 32 scuola media. 
che a sua volta era succursa
le dell'Ungaretti. 

Girandola di sedi, di inse
gnanti non sono che un a-
spetto dei problemi in cui si 
s u dibattendo la struttura 
scolastica, e non solo quella 
cittadina e provinciale. L'an
no delle novità (anticipo del
l'apertura. abolizione dei voti 
nella fascia dell'obbligo) non 
potrebbe l cominciare in un 
modo più tradizionale. 

Comprensorio 
i < 

pratese: 
lavoro per 

132 giovani 
Previsti interventi nel campo 

culturale, in quello socio-sanitario 
e nel settore dell'agricoltura e foreste 
Sarà formato un unico catalogo per la 

costituzione di un « sistema di lettura 
pubblica » - Un'analisi del territorio 
per la difesa dagli incendi boschivi 

PRATO — Nel corso di uria 
conferenza stampa l'assessore 
alla gioventù del comune di 
Prato Bettazzi ha presentato 
i progetti speciali dei comuni 
del comprensorio pratese, del
la comunità montana, dell'al
ta valle del Bisenzio. che si 
inseriscono nel quadro della 
legge per il preavviamento 
al lavoro dei " giovani. Nella 
sua illustrazione Bettazzi ha 
teso a sottolineare come que
sti progetti sono una prima 
e doverosa risposta alle aspet
tative dei giovani. ' ma - che 
il problema reale rimane quel
lo del loro inserimento nella 
attività produttiva più che al
l'interno del terziario. I pro
getti speciali non costituisco
no quindi un atto obbligato 
dalla presentazione della leg
ge ma corrispondono a pre
cise esigenze del territorio e 
si inseriscono nell'ambito del
la programmazpone dei servi
zi che i comuni stessi stanno 
approntando, i» • * i. 

Ciò è emerso con chiarez
za soprattutto quando si è pre
so in esame la possibplità fat
te salve tutte le difficoltà e i 

problemi esistenti e la vo
lontà di non rigonfiare il set
tore del terziario che questi 
rapporti di lavoro si potrebbe
ro trasformare a tempo in
determinato. 

I progetti previstis ono cin
que suddivisi in tre grossi fi
loni di intervento nel campo 
culturale, in quello socio sa
nitario e della agricoltura e 
forse per un impiego comples
sivo per un arco di 12 mesi 
di 132 giovani. 

Nel campo culturale sono 
stati presentati due progetti. 
Il primo riguarda una propo
sta di inventariazione e cata
logazione nel territorio dei be
ni culturali e ambientali del 
circondario pratese e dovreb
be occupare 8 giovani fra cui 
2 laureati e 6 diplomati per 
una spesa complessiva di 12 
milioni. Il progetto è basa
to su un contratto di for
mazione • e lavoro (una co
stante questa che si ritrova 
in tutti gli altri) con un cor
so di informazione in modo 
da avere personale qualifica
to per il restauro artistico. 
Il secondo riguarda una ipote

si di formazione di r un uni
co catalogo per. la costitu
zione di un « sistema di lettu
ra pubblica » nei comuni del 
comprensorio, formato dalle 
biblioteche che ad esso vor
ranno associarsi e tale da per
mettere alle stesse una con
tinua consulenza tecnica e bi
bliografica nonché conti
nui scambi e prestiti di ma
teriale. Dovrebbe impiegare 10 
giovani di cui un laureato, 8 
diplomati di scuola media su
periore e uno di quella infe
riore per un costo di 19 mi
lioni. Il progetto prevede 30 
ore di lavoro e ore dedicate 
alla formazione professionale 
specifica per le biblioteche. 

, - Nel campo del settore so 
ciò sanitario sono previsti tre 
progetti, nell'ambito di pro
blemi e di scelte già * indivi
duate dai consorzi socio sa
nitari < per lo sviluppo e la 
programmazione dei servizi 
sociali. * - - -

Il primo riguarda l'assisten
za domiciliare con un impiego 
di 30 giovani per 174 milio 
ni di spesa e si divide in va
rie fasi: una prima fase for

mativa, con incontro con il 
personale che opera a livel
lo sociale, visita a strutture 
nel territorio e studio attento 
della realtà sociale; una fa
se che riguarda un tiroci
nio sperimentale e l'ultima il 
lavoro guidato, con un pro
gramma delle varie necessità 
con interventi nei servizi stes
si. A questo tipo di interven
to si lega il problema della 
attuazione dei centri sociali 
e di distretto e di quartiere. 
come momenti di attivazione 
della partecipazione della po
polazione. Questo progetto do
vrebbe impiegare 36 giovani. 
ed è articolato secondo un pe
riodo di formazione per la co
noscenza della realtà pra
tese e di lavoro pratico nel 
centro sociale stesso e di spe
rimentazione - con ' varie pro
poste di lavoro. L'ultimo pro
getto. in questo campo riguar
da l'impegno dei giovani per 
lo sviluppo dei servizi nel ter
ritorio per la maternità, l'in
fanzia e l'età evolutiva. Do
vrebbe impiegare 27 giovani 
per 1-14 milioni di spesa, se
condo un contralto di forma

zione e lavoro. 
Nel campo della agricoltu

ra e foreste abbiamo un so
lo progetto che riguarda una 
analisi del territorio per • la 
difesa dagli incendi boschivi. 
Dovrebbe impiegare 14 gio
vani per 13 milioni di spesa 
anche questo secondo un con
tratto di formazione e lavoro. 

In pratica ci troviamo da
vanti a interventi che se ap
provati dalla Regione Tosca
na e dal CIPE dovrebbero 
tendere ad una pianificazione 
delle esigenze (lei territorio. 
con la costruzione e sviluppo 
di nuovi servizi tali da far 
fronte alle esigenze presenti 
in esso e dj creare nuovi li
velli di vita associata e par
tecipata. Si è scelto i giova
ni per lavori di grande inte
resse sociale e culturale che 
possano permettere anche la 
formazione del personale alta
mente qualificato in grado di 
poter svolgere cosi attività 
primarie ed essenziali in set
tori di grande interesse pub 
blico. 

Piano coordinato 
a Scandicci, Sigha 
e Lastra a Signa 

* i 

Nel solo comune di Signa è prevista l'utilizzazio
ne di 15 lavoratori - Dichiarazione dei tre sindaci 

• - Un piano organico per 1* 
occupazione giovanile sarà in 
discussione al prossimo con
siglio comunale a Scandicci. 
Tre i settori fondamentali nei 
quali si articola il progetto: 

1) censimento del patrimo
nio agricolo, forestale e del
le terre incolte e aggiorna
mento del catasto agricolo; 
' 2) progetto per la redazio

ne dell'inventario dei beni 
mobili e immobili comunali; • 

3) progetto per la sistema
zione e la manutenzione stra
ordinaria di alcuni fiumi e 
corsi d'acqua. " 

Il numero dei giovani as
sunti in base al provvedi
mento che viene portato in 
discussione raggiunge le 15 
unità per il solo comune di 
Scandicci. Il progetto è ac
compagnato da una dichiara
zione dei tre sindaci di Scan
dicci, Signa e Lastra a Si
gna, nella quale si conside
ra come positiva l'iscrizione 
di centinaia di migliaia di 
giovani che hanno dato te
stimonianza della volontà di 
inserirsi nella produzione e si 
ribadisce la necessità politica 
e morale di dare risposta 
alla domanda di lavoro. Nel
la dichiarazione è avvertita la 
necessità di non snaturare lo 
scopo ed il significato della 
legge provocando una nuova 
espansione del pubblico im
piego. I giovani saranno im

piegati nel settore delle ope
re pubbliche configuratesi 
come attività .< socialmente 
utili. 
• Mentre le richieste vengono 

avanzate da ciascun comune 
singolarmente, il progetto è 
stato coordinato tra i tre co
muni. Per quanto riguarda i 
settori di intervento il proget
to per l'agricoltura è basato j 
sulla necessità di reperire i 
dati basilari e indispensabili 
per portare avanti program
mi di sviluppo regionale, con 
particolare riguardo alle de
leghe in materia di agricoltu
ra e foreste, nonché di indi
viduare le terre incolte quale 
elemento fondamentale per 
poter svolgere un'azione in
centivante. Per la parte re
lativa all'inventario senza che 
il procedimento di numera
zione, catalogazione e classi
ficazione debba bloccare il la
voro degli uffici nel settore 
delle opere pubbliche, inoltre. 
la necessità presentata dal 
progetto è quella di una si
stemazione e "manutenzione 
dei corsi d'acqua fra i quali 
quelli dei canali delle acque 
alte a Porto di Mezzo e Pon
te a Signa, delle fognature 
di Signa di Via della Rinalda, 
mentre a Scandicci si richie
de la sistemazione dell'argi
ne sinistro del vingone che 
risulta in cattive condizioni 

A Empoli saranno utilizzati 
in opere socialmente utili 

Il piano presentato dal Comune si divide in tre settori e 
prevede l'impiego di quattordici giovani iscritti nelle liste 
Il comune di Empoli ha 

predisposto alcuni piani d'in
tervento straordinari per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, utilizzandoli per ser
vizi ed opere socialmente uti
li ed in agricoltura. -_it 

Si tratta infatti di tre pro
getti che prevedono interven
ti sul Centro storico, sulla bi
blioteca ed • in - agricoltura. 
Questi progetti sono già stati 
consegnati alla Regione, che 
ha il ' compito di inoltrarli 
al CIPE per l'approvazione ed 
il finanziamento, entro i ter
mini previsti. Le proposte so
no state discusse ed appro
vate dalla giunta comunale ' 
e dalle forze politiche presen
ti nel consiglio comunale, che 
hanno tenuto conto anche del 
le esigenze e delle proposte 
avanzate dalla ' componenti 
della vita sociale ed econo
mica cittadina maggiormente 
interessate ai settori, • per i 
quali la legge prevede la pos
sibilità di intervento dell'ente 
pubblico. 

L'intervento sul centro sto
rico consiste in un program
ma di qualificazione e di im
piego produttivo di forza la
voro giovanile per un progetto 
di restauro architettonico ar

tistico di un complesso edili
zio e per una indagine preli
minare sul centro di Napoli. 

Più precisamente i monu
menti interessati sono l'ex 
convento degli agostiniani. 
piazza Farinata degli liberti 
ed il centro storico di Pon-
torme. 

Il programma è diviso in 
tre fasi della durata di dodi
ci mesi ciascuna. Der la cui 
realizzazione è previsto l'im
piego di 14 giovani. 

Il progetto per la biblioteca 
è finalizzato alla revisione del 
fondo bibliotecario (inventa
rio dei libri dispersi e dan
neggiati). alla creazione di al
cuni strumenti indispensabili 
per un più agevole uso ed oc-
cesso al patrimonio bibliote
cario e per la programma
zione di una più organica po
litica degli acquisti (catalogo 
a soggetto, catalogo per ma
terie e catalogo degli incuna
boli, cinquecentine ed opere 
rare). Inoltre i giovani che la
voreranno nella biblioteca o-
pereranno anche per la co
stituzione di alcune sezioni 
specializzate (sezione par ra
gazzi, sezione periodici, sezio
ne di storia locale, ecc.). 

Tale programma, che pre

vede l'impiego di cinque pio 
vani per un periodo di dodici 
mesi, si inserisce, in un più 
ampio intervento di ristruttu
razione e ampliamento del'a 
biblioteca comunale, elabora
to dalla amministrazione con 
la collaborazione del comita
to di gestione della biblioteca. 

Per l'agricoltura è previsto 
l'impiego di 15 giovani per 'a 
costituzione di un centro di 
contabilità aziendale e di as
sistenza tecnica, che ha come 
obiettivi quelli di iniziare da 
una parte un servizio soprat
tutto alle aziende coltivatrici 
dirette e dall'altra di avviare 
una contabilità comparata. 

Per tutti i progetti è preu
sta l'assunzione a tempo de
terminato di giovani iscritti 
nelle liste speciali di collo
camento con contratto di for
mazione. 

Altri interventi che ' sono 
stati proposti dalle forze po
litiche (compendio di statisti
ca comunale, rilevazioni sa
nitarie e interventi ecologici) 
saranno esaminati in previ
sione delle prossime scaden
ze della legge per l'occupazio
ne giovanile. 

Bruno Berti 

Su invito del sindaco della città 'tedesca 

A Kassel delegazione 
del Comune di Firenze 

La rappresentanza è guidata da Elio Gabbuggiani 

Folklore friulano a Fiesole 
Con un allegro spettacolo di canti e dan-

x popolari i rafani del gruppo folklori-
stico di Gemona (Udine) «Primavera* 
hanno salutato ieri la gente di Fiesole che 
li ha ammirati e applauditi nel salone del
la casa del popolo. I bambini del centro 
Friulano uno dèi più colpiti, dal terremoto, 
sono ospiti a Firenze e per una breve 
«tournee» organizzata dal centro Unesco 
e anno Alloggiati e assistiti dal Comune che 
per l'occasione ha , mosso a disposijicflw 
la casi scuola PierafnoU. 

' I 44 componenti del coro e del gruppo di 
danzerini, con i loro accompagnatori han
no già mostrato la loro abilità durante uno 
spettacolo nel salone dei 500 di Palazzo 
Vecchio e a Poggio a Calano. Prima del ri
tomo a Gemona (partiranno domani) han
no in programma ancora uno spetttacolo 
a, Vinci. 

Nella foto: lo spettacolo dei bambini di 
Gomena net teatro delle Case del Pepale 
di ~ " ^ ^ 

E* partita per Kassel una 
delegazione del Comune di 
Firenze, composta dal sinda
co Elio Gabbuggiani, e dai 
consiglieri comunale Fulcio 
Abboni, Rinaldo Bausi. La 
delegazione è stata invitata 
dal sindaco di quella città, 
Hans Eichel, per i festeggia
menti in occasione del 25 an
niversario del gemellaggio 
con Firenze. Infatti i rappor
ti di amicizia fra le due cit
tà iniziarono nel 1952 ed eb
bero il loro momento quando 
una piazza di Kassel fu de
dicata a Firenze e proprio 
in quella piazza quest'anno a-
vranno luogo le manifesta
zioni più importanti per ri
cordare l'avvenimento. Per i' 
occasione sono stati invitati 
anche i rappresentanti delle 
altre città gemelle di Kassel. 

Durante il soggiorno a Kas
sel della delegazione fioren
tina, verrà anche esaminata 
la possibilità di organizzare a 
Firenze una selezione di « Do
cumenta Kassel» l'esposizio
ne d'arte contemporanea che 
ha luogo nella città dell'As-
sin, nonché di realizzare altre 
iniziative a c?«*ttere cultura
le e scambi commerciali sem
pre nel quadro dei festeggia
menti del 25. del gemellaggio. 

Con questa partecipazione 
l'amministrazione comunale 
intende anche riaffermare la 
necessità di consolidare, par
ticolarmente in questi tempi, 
i rapporti di amicizia e colla

borazione con le forze politi
che democratiche della Se-
pubblica democratica tedesca. 

• • • 
' n sindaco Elio Gabbuggia

ni ha ricevuto nella sala di 
Clemente VII il dottor Fran
cesco Padoin che lascia la 
Procura di Firenze per as
sumere l'incarico di Procura
tore Generale della Repubbli
ca a Bologna. Al termine dei 
cordiale colloquio il sindaco 
ha consegnato al dottor Pa
doin un fiorino d'oro ai ricor
do della lunga attività svolta 
in questi anni a Firenze dall' 
alto magistrato. 

ripartito-̂  
Stasera all« ore 21 nei locali 

della fazione «Gagarìn» ci terrà 
un attivo della zona Centro-Ottrama 
per d.scutere sui problemi dell'ini
ziativa del partito nell'attuale me
mento politico. Parteciperà il com
pagno Michele Ventura, segretario 
della Federazione fiorentina. 

Diffida 
Il compagno Antonio Slerlazzo 

* stelo derubato del borsetto con
tenente la petente di guida, la tes
sera dell'AIHF e di «Nuova Gene
razione» e la tessera del PCI nw 
mero 1666395 rilasciata dalla se
ziona Sinigaglia LevagninT. Chiun
que ne vanisse In possesso è Sfe
gato di farla recapitare « f eaM 
serione del PCI. SI diffide • farne 
qualsiasi altro usa. 


